
RONCADELLE Un
fortissimo odore ha
riempito ieri nel tardo
pomeriggio l’aria di un
condominio in via
Treccani Chinelli a
Roncadelle. Odore di
bruciato che ha allarmato
i residenti: l’origine è stata
individuata
nell’appartamento di una
famiglia di
extracomunitari che
stavano cucinando con
un braciere a legna. Una
situazione molto
pericolosa che ha creato
le condizioni per il
terribile monossido di
carbonio, gas velenoso
particolarmente
pericoloso in quanto
inodore. Mamma, papà e
la piccola di soli 8 mesi
erano già intossicati:
soltanto la prontezza dei
vicini, che hanno
chiamato i soccorsi del
118, ha evitato il peggio.
Sul posto i vigili del fuoco
e i carabinieri. La famiglia
è stata portata al Civile,
fortunatamente nessuno
in pericolo di vita.  c. c.

BOTTICINO Un finanziamento di 1,4
milioni di euro prima assegnato e ora
bloccato, un’Amministrazione che non ci
sta, un territorio che necessità di essere
messo in sicurezza. A Botticino sta facendo
discutere la revoca, appunto, di 1,4 milioni
di euro che la Regione Lombardia aveva
assegnato al Comune e che ora, a distanza
di una decina d’anni, ha deciso di ritirare
poiché non sono stati rispettati i tempi di
intervento per cui il contributo era stato
stanziato. Ovvero, la realizzazione di
vasche di laminazione per l’adeguamento
idraulico del torrente Rio Musia,
soprattutto in zona borgo di Molinetto, per
evitare allagamenti ed esondazioni. «La
realizzazione dell’opera - spiega il sindaco
Donatella Marchese - è molto importante
per la sicurezza idrogeologica del nostro
comune, motivo per cui, appena insediati

nel maggio scorso, ci siamo mossi per
velocizzare l’avanzamento del progetto».
Ma la burocrazia è stata insormontabile.
«La mancata conclusione della parte
burocratica non ci ha consentito di
procedere per il progetto esecutivo -
prosegue il primo cittadino -. Ad oggi,
quindi, vi è solo quello preliminare per cui
la Regione aveva dato il via libera definitivo
a fine 2013. È vero che il finanziamento è
stato bloccato, ma ci stiamo attivando
affinché non tutto sia perduto». Intanto,
per garantire la sicurezza idrogeologica è
stato eseguito, ad un costo di 30mila euro,
il consolidamento degli argini del Rino, in
località Gerre, è stato inoltre aggiudicato
l’intervento di manutenzione straordinaria
del torrente Rio Musia, da 150 mila euro,
per procedere alla pulizia del corso
d’acqua, evitando così allagamenti.

CASTEL MELLA Mafalda Gritti ha dato le di-
missioni, non è più assessore. La notizia a Ca-
stelMella è arrivata ieri, bisognerà ora attende-
re qualche giorno (verosimilmente questa set-
timana) per conoscere le prossime mosse del-
la maggioranza guidata dal sindaco Marco
Franzini: la priorità è comunque quella di tro-
vare qualcuno che sostituisca Gritti alla guida
dei Servizi sociali e della pubblica istruzione.
Le festività natalizie non sembrano proprio
aver portato quiete a Castel Mella: le acque in
paese continuanoa esserepiuttosto agitate, vi-
sto che le dimissioni di Gritti seguono solo di
pochigiorni il polverone scatenato da una pre-
sunta irregolarità riguardo le elezioni del
2011. Una firma «sospetta», una segnalazione,
giuntanei mesiscorsi all’opposizione, in meri-
to alla sottoscrizione dell’accettazione alla
candidatura di un membro della lista «Uniti

per Castel Mella», Alessandro Benedini, lista
risultata poi vincitrice.
In Consiglio comunale il sindaco Franzini ha
risposto chiedendo tempo per valutare la que-
stione, decisamente delicata, per poterrispon-
dere al meglio ai dubbi sollevati dai gruppi di
minoranza della Lega e del Pdl. Per Daniele
Mannatrizio (Pdl), Mauro Galeazzi, Giorgio
Guarneri e Ettore Aliprandi (Lega) la faccenda
sarebbeinfattiseria: sefosse provata l’irregola-
rità, secondo l’opposizione, la composizione
della lista, e quindi dello stesso Consiglio, ver-
rebbe modificata.
Durante il prossimo Consiglio comunale ver-
rà probabilmente chiarita tutta la situazione.
«La questione emersa nei giorni scorsi - ha
spiegato il sindaco Franzini in merito alle di-
missioni - ha dato probabilmente una spinta
decisiva alla decisione di Gritti, anche a causa
del clima piuttosto teso che si è respirato du-
rante l’ultimo Consiglio».
Ufficialmente però le motivazioni che hanno
spinto Gritti alle dimissioni sarebbero essen-
zialmente personali: consiglieredi maggioran-
za anche a Brescia con la giunta del sindaco
Emilio Del Bono, ha infatti ritenuto il doppio
impegno ormai troppo impegnativo. La vicen-
da della firma e le dimissioni dell’assessore
non preoccupano però più di tanto il sindaco
Franzini, che infatti appare piuttosto sereno:
«La maggioranza è unita- ha tenuto a precisa-
re - il cambio di assessore non andrà a intacca-
rela nostra attività. Tutto si è svolto con sereni-
tà e i rapporti restano ottimi. Mafalda ha anzi
confermato comunque l’appoggio al nostro
gruppo». Per il nuovo assessore bisognerà at-
tendere qualche giorno, altrettanti per fare
chiarezza sulla firma.

Corrado Consolandi

CELLATICA Sarà unreferen-
dum consultivo - avràcioè va-
lore diun’indicazione al Con-
siglio comunale, ma non sarà
volontà vincolante - a fornire
l’input per la scelta del nuovo
sistema di conferimento dei
rifiuti a Cellatica.
La scheda sarà distribuita
via posta entro sabato 20 di-
cembre; le urne saranno
aperte subito dopo e saran-
no collocate in più punti del
paese:Municipio, scuolapri-
maria, scuola secondaria di
primo grado, Palazzo della
Cultura, chiesa parrocchia-
le, chiesa di Fantasina, Cen-
tro diurno anziani, Campo
sportivo.
Le votazioni si concluderan-
no il 24 gennaio e lo spoglio
inizierà da martedì 27 genna-
ioe dovrà essereconcluso en-
tro il 30 gennaio.
Gli abitanti potranno sceglie-
re fra tre sistemi: porta a por-
ta; cassonetti stradali con ca-
lotta; sistema misto, ovvero,
porta a porta per vetro, latti-
ne, plastica, carta e cassonet-
to stradale con calotta per or-
ganicocucina e indifferenzia-
to.
Per tuttee tre le modalità pro-
poste, il conferimento di erba
edi piccole potaturesarà pos-
sibile a domicilio e al Centro
multiraccolta di via Guido
Rossa.
Un cambio reso necessario
dai massicci abbandoni di
sporcizia da parte di non resi-
denti nei cassonetti del Co-
mune di Cellatica.
L’Amministrazione comuna-
le, rispondendo a un’interro-
gazione presentata da «Pri-
ma Cellatica», ha presentato
le procedure di svolgimento

del referendum.
«Sul nostro Notiziario comu-
nale, che sarà distribuito en-
tro il 20 dicembre a tutte le fa-
miglie residenti e alle attività
economichepresentisulterri-
torio oltre che pubblicato sul
sito Internet del Comune -
spiega il sindaco Cingia - sa-
ranno pubblicati dati, con-
fronti con i Comuni limitrofi,
punti di forza e punti di debo-
lezza dei diversi sistemi. Per
ogni modalità sarà fornita
una previsione di massima
delle variazioni di costo ri-
spetto al sistema oggi in vigo-
re».
Il Comune sta procedendo
all’invio di 4.411 lettere, con-
tenenti: la descrizione degli
obiettiviche si intendono rag-
giungere con il nuovo siste-
ma diconferimento ele diver-
se tipologie proposte e la
scheda numerata per tre fa-
sce di età (18-35 anni, 36-60
anni, 61 anni e oltre), sulla
quale andrà apposta la prefe-
renza.
La scheda, dopo la votazione,
andrà naturalmente inserita
nelle apposite urne sparse
nel paese.
«Nella scelta del sistema di
conferimento - conclude il
primo cittadino - l’Ammini-
strazione comunale terrà
conto del parere espresso
con il referendum consultivo
in maniera gradualmente
vincolante in funzione
dell’aumento del differenzia-
ledi preferenze tra i diversi si-
stemi indipendentemente
dalla percentuale di schede
consegnate e validate rispet-
to al numero di schede distri-
buite».
Federico Bernardelli Curuz

Cellatica Il dilemma è: calotta o porta a porta?
In distribuzione le schede per votare la modalità di raccolta dei rifiuti preferita
Il referendum ha valore consultivo. Si potrà votare in più punti sparsi per il paese

Un vecchio cassonetto dell’indifferenziata

SAN ZENO Domani, lunedì,
duecento bancarelle invade-
ranno il centro di San Zeno.
Così si rinnova anche
quest’anno l’appuntamento
con i mercatini di Natale.
Oggi, intanto, alle 11, l’arcive-
scovo mons. Vincenzo Zani
celebrerà la Messa. Alle 21, in
palestra, il maestro France-
sco Andreoli con la Banda Fa-
ber proporrà brani famosi in-
tervallati da canti natalizi; la
serata sarà allietata dal comi-
co Leonardo Manera.
Domani, dalle 10 alle 20, sarà
possibile visitare i mercatini.
Sono attesi gli zampognari
della Zerla e la Fanfara degli
Alpini della Tridentina di Bre-
scia. I volontari del Motoclub
di Flero porteranno al merca-
tino la magica slitta di Babbo
Natale.  e. b.

San Zeno
Con duecento
bancarelle
è subito Natale

RONCADELLE

Intossicazione
da monossido:
famiglia al Civile

BOTTICINO

Lavori al torrente Rio Musia, la Regione taglia 1,4 milioni

Castel Mella Gritti si è dimessa
Ufficialmente per motivi personali, clima teso in Comune

Gritti è anche consigliere comunale a Brescia
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